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Elezioni amministrative anche in undici province 
Lo scrutinio domani pomeriggio, risultati in serata 

Non solo Eumpa 
Alle urne 467 comuni 
Non c'è solo l'Europa. In 467 comuni, 11 province e una 
regione - la Sardegna - gli elettori sono chiamati oggi a 
rinnovare i rispettivi consigli comunali, provinciali e regio­
nale. Molti dovranno tornare poi ai seggi tra due settimane 
per il ballottaggio,; e in : alcuni: centri (Lucca,. Cortina 
d'Ampezzo) anche tra un mese a causa dello slittamento : 
delle comunali. Lo scrutinio inizia domani pomeriggio, i 
risultati definitivi saranno noti in serata. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
m ROMA. Tre. quattro, anche cin­
que schede. Sono oltre cinque mi-, 
lioni gli elettori che oggi si vedran- < 
no consegnare, insieme alla sche­
da per il Parlamento europeo, an- , 
che quelle per l'elezione del sinda-. 
co e del consiglio comunale, e ma­
gar! anche quella per presidente e 
consiglio provinciale. Gli elettori ; 
sardi, poi, sono chiamati a rinno­
vare anche il consiglio regionale. ; 
Oltre alla Sardegna, la tornata elet-

.. forale di oggi riguarda 467 comuni ; 
- di cui 91 con più di 15.000 abi- • 
tanti - e 11 province, di cui otto ' 
(tutte meno Catania, dove si è vo­
tato da poco) in Sicilia. I capoluo­
ghi di provincia sono 22: Asti, Co­
mo, Rovigo, Verona, Gorizia, Savo­
na, Piacenza, Parma, Carrara, Pi­
stoia, Rieti, L'Aquila, Matera, Ca­
tanzaro, Vibo Valentia, Enna, Mes- ' 
sina, Ragusa, Siracusa, Trapani, • 
Cagliari e Oristano. Tra i comuni • 
non capoluogo spiccano quelli di • 
Sesto S. Giovanni, Faenza, Gaeta, '(. 
Molletta, Palmi, Gela-e Alghero. <.-,; 

In Sicilia scheda doppia - - . • 
In tutti i casi (fa solo parzialmen- . 

te eccezione la Sardegna) si vota : 
.col.sistema.maggioiit.ario. addoppio 
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turno. In Sicilia gli elettori riceve­
ranno due schede per il Comune e 
altrettante per la Provincia: sull'iso-

' la il voto per il sindaco o il presi­
dente è separato da quello per i 
partiti, e l'assegnazione dei seggi 

': avviene già al primo turno. In tutto 
il resto d'Italia la scheda è unica: 
perché il voto sia valido occorre 
porre un segno (uno solo) sul ri-

' quadro con il nome del candidato 
; sindaco o presidente oppure su 
. quello di una delle liste collegate a! 
candidato prescelto. In ogni caso, 
il voto a una lista è automatica­
mente acquisito anche come voto 
al candidato, ma non viceversa. Al 

. ballottaggio, tra due settimane, an­
dranno i due candidati che oggi 
avranno ottenuto più voti. I seggi ai 
partiti saranno quindi assegnati so­
lo dopo il ballottaggio. >•.:•• ••-.•••'• 

Più complesso il meccanismo 
elettorale sardo. Sull'isola gli elet­
tori riceveranno due schede: su 
una voteranno per i partiti che con­
corrono. -. nell'ambito dei quattro 
collegi provinciali di Cagliari (dove 
si sono dovute approntare cabine 
più grandi del normale a causa 
delle abnormi dimensioni, 44 cen­
timetri per 79, delta srheri.i'l Sns-

sari, Nuoro e Oristano, all'assegna­
zione con il sistema proporzionale 
di 64 degli 80 seggi del consiglio re­
gionale. L'altra - dove compaiono 
solo sei simboli affiancati ai nomi 
di altrettanti candidati alla presi­
denza della Regione - serve sia a 

. indicare, se necessario dopo il bal-
lotaggio il 26 giugno, il nuovo pre­
sidente, sia ad assegnare con un ' 
premio di maggioranza i rimanenti 
16 seggi del collegio regionale. 

Urne chiuse alle 22 
Ovunque si voterà, come per le 

europee, fino alle 22 di oggi. Per 
conoscere i risultati occorrerà però 
aspettare fino al tardo pomeriggio ' 
di domani: il ministero dell'Interno 
ha stabilito che lo scrutinio per le 

.! elezioni amministrative comincerà 
: solo alle 14 di domani, per dar mo-. 
do agli scrutatori di riposare qual­

c h e ora dopo lo spoglio delle sche­
de delle europee, che inizierà que-. 

• sta sera immediatamente dopo la • 
' chiusura dei seggi. Un vero tour de 
•' /oreeattende poi elettori e scrutato-

ri di Lucca, dove oggi si sarebbe ; 
. dovuto votare, oltre che per il con- ' 
• siglio provinciale, anche per quello 

comunale: il rinvio di due settima- • 
: ne di quest'ultimo voto in seguito ". 

alla riammissione di una lista in un ' 
primo momento ricusata li obbli- ; 
gherà a tornare ai seggi il 26 giù- v 
gno (ballottaggio per la Provincia, 
primo turno per il Comune) e di 
nuovo il 10 luglio (ballottaggio per ' 

, il sindaco). La medesima sorte -
• Provincia a parte - che toccherà 
agli elettori di Cortina d'Ampezzo, 

; il cui voto comunale è analoga- '.. 
mente slittato di due settimane..' 
Voto rimandato anche in dieci co- •.;'. 
muni della provincia di Nuoro ?:

: 

; (Austis, Escalaplano, Gairo, Gajtel-

La scelta di Cagliari 
Sinistra contro 
il «club degli affari» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

La sede del Consiglio Regionale sardo 

li, Ilbono, Lula, Noragugume, Sani­
le, Torpè. Ussassai). 

Il puzzle Como ' 
Non è invece slittato, e anzi è at­

teso con particolare interesse, il vo­
to di Como, che dopo gli exploit le­
ghisti delle ultime consultazioni è ,• 
considerato una grande incognita: 

• il candidato sindaco del Carroccio, 
Alberto . Frigerio, fedelissimo - di • 
Gianfranco Miglio, ha seguito que-
stlujtimo nelJa^tRttura,con Bossi e ' 

da giorni chiede ai suoi concittadi­
ni di non votarlo. Complessa la si­
tuazione anche nella sinistra, che 
giunge al voto divisa tra i candidati 
sindaco Aniello Rinaldi, sostenuto 
da "Progressisti per Como» (Pds, 
Psi, parte dei Verdi) e da Rifonda­
zione comunista, e Bruno Magatti, 
capofila della Lista «Paco» (Proget­
to per amministrare Como) forma­
ta da Rete, parte dei Verdi e diversi 
spezzonldell'estrcma sinistra., • 

• CAGLIARI. Raccontano che fino 
all'ultimo l'avvocato di Forza Italia • 
Mariano Delogu abbia inseguito 
(invano) il grande scoop elettora­
le: una foto assieme a Gigi Riva, il . 
campionissimo del Cagliari dello 
scudetto. Dell'ex calciatore Delogu 
è stato infatti il presidente, quasi a 
fine carriera. Ma nessuna sponso­
rizzazione è arrivata da «Rombo di 
Tuono», impegnato con gli «azzur­
ri» veri negli Usa. .••:..-.•?: 

A parte i suoi trascorsi da presi­
dente di calcio, l'avvocato Delogu • 
non è che abbia molte carte da far 
valere nella corsa a sindaco di Ca­
gliari. Avvocato di fama, portavoce 
fra l'altro ' di alcuni familiari di 
ostaggi dell'anonima sequestri, a 
cominciare dai Kassam, il candida­
to di Forza Italia-Alleanza Naziona­
le non si è mai segnalato in passa- ; 
to per un particolare interessamen­
to verso i problemi della sua città. È 
stato scaraventato nell'agone poli­
tico dopo la rinuncia (per motivi 
ora comprensibili) di un altro pre- . 
sidente di calcio, Massimo Cellino, 
finito in carcere per una truffa alla ' 
Cee. Tra parentesi: proprio Delogu ' 
assiste legalmente l'attuale presi­
dente del Cagliari, assieme ad un 
altro avvocato di Forza Italia, Fran­
co Luigi Satta, candidato al Parla­
mento Europeo, mentre il com­
mercialista di Cellino. Franco Bal­
letto, è candidato alle regionali. 

Troverà il sostegno dei neri di Al­
leanza Nazionale, il candidato De­
logu, ma gli mancherà probabil­
mente una parte di quello del suo „ 
partito. Non è un mistero, infatti, 
che diversi club di Forza Italia pun­
tavano su un'altra soluzione: quel­
la di.Michele Di Martino, potente 

leader democristiano, già sindaco 
di Cagliari all'inizio degli anni 80. 
Ma la sua candidatura non è pas­
sata proprio per evitare di presen­
tare la nuova formazione politica 
come un club di riciclati: già alle 
politiche era stato ripescato l'ex 
parlamentare de Beppe Pisanu. 
amico intimo di Cossiga. E a Di 
Martino non è rimasto che tornare 
tra i Popolari, suscitando anche qui 
parecchi malumori nel giovane ; 
gruppo dirigente, alle prese con 
una difficile (e spesso contraddit­
toria) opera di rinnovamento. 

Se l'elettorato cagliaritano è tra­
dizionalmente moderato, non per 
questo parte battuto il candidato 
dei Progressisti, l'ex manager della 
Saras. Carlo Ciotti, 58 anni. Anzi, 
diversi elementi inducono a un 
certo ottimismo. Intanto il voto po­
litico di marzo: la differenza tra de­
stra e progressisti è risultato alla fi­
ne assai contenuta, nonostante la 
divisione (in tre liste) a sinistra. 
Questa volta, sotto l'onda tricolore 
progressista corrono in otto: Pds, 
Rifondazione •. Comunista, Verdi,, 
Alleanza Democratica, Rete, socia- • 
listi, Cristiano sociali, Rinascita e 
sardismo. Ma soprattutto, la cam­
pagna elettorale del candidato sin­
daco sembra ogni giorno più con­
vincente. Uomo concreto, di com­
petenza ed esperienza, Ciotti è l'u­
nico fra i candidati in lizza ad aver, 
preparato una sorta di programma 
«collettivo», coinvolgendo associa­
zioni ed operatori nei diversi settori 
produttivi, sociali e culturali. Una 
figura alla Castellani, che partito in 
sordina conquista ogni.: giorno 
maggiore popolarità. La speranza, 
ovviamente, è che possa ripetere il 
risultato del sindaco torinese. . 
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Ricordati che 
le preferenze 
si esprìmono 
scrivendo 
sulla scheda 
il cognome 
delcandidato 
odella 
candidata. 
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